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Un nuovo trimestrale

Marco Biagi

A partire dal 1998 Diritto Delle Relazioni Industriali diventa trimestrale.
Dopo un periodo con cadenza quadrimestrale, eccoci, infatti, pronti per la trimestralità. La
ragione di questo cambiamento è facilmente intuibile: un periodico che intenda proporsi
anche in una logica di servizio al lettore non può che intensificare la propria uscita, cosı̀ da
offrirsi con maggiore efficacia a supporto di chi lo utilizza.
La velocità con cui si succedono gli eventi è aumentata. Lo sviluppo delle relazioni
industriali e, più in generale, le tecniche di gestione delle risorse umane, subiscono
costantemente accelerazioni che richiedono interventi più frequenti, sia di informazione sia
di commento. A questa logica non poteva sfuggire anche una rivista di approfondimento
come Diritto Delle Relazioni Industriali. La stessa comunità scientifica, sia come collabora-
tori sua come lettori, richiede sempre più tempestività e frequenza nella disponibilità dei
fascicoli.
Quanto al contenuto, il lettore non si aspetti grandi novità. Accanto ad interventi rigoro-
samente scientifici di accademici italiani, continueremo ad ospitare frequenti contributi
stranieri. Il gradimento dei lettori ci sembra su questo piano chiaro ed incoraggiante: la
comparazione nel mondo delle relazioni industriali non è più da tempo un lusso intellet-
tuale. Si tratta al contrario del metodo più serio per studiare proprio il nostro assetto
interno, sia di diritto del lavoro, sia di relazioni industriali. Ripiegarci sul caso italiano,
approfondendo a volte esasperatamente tematiche anche interessanti, senza una vera
comparazione giuridica, non appare più un metodo corretto anche da un punto di vista
scientifico.
Tuttavia c’è un impegno che occorre sottolineare. Quello di realizzare sempre più un
collegamento con il terzo attore delle relazioni industriali, cioè l’amministrazione pubblica,
sia esso il Ministero del lavoro oppure le Regioni. Il contributo di quanti operano all’interno
di queste strutture sarà sicuramente incrementato. La loro voce è stata troppo spesso
trascurata, qualche volta relegata in un angolo. La comunità scientifica e le stesse parti
sociali devono invece confrontarsi sempre di più con il Ministero e le Regioni, anche per
realizzare un’indispensabile attività di stimolo al miglioramento.
Inutile dilungarsi oltre in altre promesse o propositi. Il lettore ci giudicherà d’ora in poi
quattro volte l’anno (in febbraio, in maggio, in settembre, in dicembre): anche per chi fa
questa rivista è un’altra sfida, un nuovo modo per contribuire a migliorare la cultura delle
relazioni industriali in Italia.

Diritto delle relazioni industriali N.3-1997

3


